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Fonte: Vision & Value e The London School of Economics and Political Science

* Ogni diverso livello di ampiezza comprende anche quelli precedenti


Comunicato Stampa

“Oltre l’E-Gov”: l’analisi di Vision e London School of Economics al Forum PA 2006

Alla nuova edizione della mostra convegno dedicata alla PA il think tank Vision presenta un nuovo approccio all’uso delle tecnologie ICT come strumento di modernizzazione della PA: un’analisi che rappresenta un punto di partenza per cambiare l’approccio all’elaborazione di strategie di e-government e porre le tecnologie al centro dell’azione di governo. 

S’intitola “Oltre l’E-Gov: Utilizzare le tecnologie ICT come leva strategica per la realizzazione di policies. I casi del turismo, della sicurezza, della mobilità e della sanità nella comparazione internazionale” il position paper realizzato dal think tank italiano Vision in collaborazione con l’ Information Systems Department della London School of Economics and Political Science. 

Il progetto appena avviato e che proseguirà nei prossimi mesi ha come obiettivo quello di misurare sulla base di parametri molto dettagliati quanto cambiamento le tecnologie ICT sono in grado di produrre in contesti istituzionali e Paesi diversi.

Attraverso un’analisi che investe quattro settori importanti e strategici e che sta analizzando cinque Paesi europei, Vision sta verificando lo stato di avanzamento delle riforme di e-government in Italia.

Il punto di partenza è il posizionamento del nostro Paese rispetto agli altri nelle classifiche internazionali maggiormente istituzionali.

Tabella 1: Posizioni dei Paesi analizzati nelle classifiche internazionali dell’Innovazione

	Paese
	Posizione nella totale disponibilità servizi pubblici online
	Posizione nella sofisticazione online di sevizi pubblici
	Ranking nell’E-readiness dell’UE
	Ranking per il Summary Innovation Index UE

	Finlandia
	3
	5
	5
	3

	UK
	5
	3
	4
	9

	Germania
	13
	18
	8
	5

	Francia
	10
	10
	12
	10

	Spagna
	8
	11
	13
	13

	Italia
	9
	12
	14
	15


Fonte: elaborazione Vision su dati E-Readiness Ranking 2005 (WEF); E-Services in Europe 2005 ed Innovation Scoreboard 2005.
A leggere i riscontri emerge, con chiarezza, una realtà articolata. In effetti, l’Italia fa registrare un buon avanzamento in termini di percentuale di “servizi” che sono andati “on line”: in questi termini siamo più avanti di Paesi come la Francia e la Germania.

Tuttavia, la qualità delle interazioni disponibili non è molto elevata (“sofisticata”). E soprattutto la digitalizzazione dei servizi della PA non sembra ancora avere conseguenze, trasmettersi ad un contesto sociale più ampio.

Anche una impressione di questo tipo sembra, dunque, dire che l’Italia sta costruendo infrastruttura, connessioni articolate e che tuttavia manca la capacità di utilizzare questa base tecnologica per aggiungere valore, migliorare la qualità della vita dei cittadini, di immaginare, progettare nuovi servizi che possano essere veicolati nel nuovo contesto digitale.

Ma cosa spiega la diversità di prestazioni? L’indagine della London School of Economics e di Vision dimostra che solo la capacità di accompagnare l’investimento in tecnologie con forti cambiamenti, nonché di concepire azioni di innovazione che superino i confini tradizionali della PA possono produrre il consenso, i risultati in grado di rendere “senza ritorno” certi processi di modernizzazione. 

“In un certo senso – sostiene Francesco Grillo, Presidente di Vision – vale per l’e-government il rovesciamento di quello che appare essere scontato: non è vero che i cambiamenti devono essere “un passo alla volta”; anzi un progetto più ambizioso, se ben concepito e realizzato, appare essere l’unica strada possibile per conquistare quell’energia politica, quel supporto delle opinioni pubbliche che i fautori delle riforme, in Italia, sembrano considerare elementi accessori”. 

 Il position paper elaborato da LSE e Vision  misura l’intensità dei cambiamenti sistematizzando un’analisi che riscontra in che misura le tecnologie siano state utilizzate per realizzare obiettivi politici. L’analisi si è, in particolar modo, concentrata in quattro aree di particolare rilevanza: turismo, sanità, gestione del traffico nelle città, sicurezza. 
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L’analisi complessiva dice che quasi dappertutto le tecnologie non sono ancora riuscite a produrre i cambiamenti più importanti, quelli istituzionali che pure sono indispensabili per poter cogliere il potenziale delle ICT. Tuttavia è, in generale, il regno Unito o la Finlandia che hanno interpretato in maniera più strategica le possibilità fornite dalle tecnologie. Rilevanti appaiono essere le opportunità mancate in Italia nell’ambito della riorganizzazione delle forze di polizia, dei sistemi sanitari che pure – come spiega Antonio Cordella della London School of Economics – “potrebbero conseguire un vero e proprio salto in termini di qualità e efficienza attraverso un utilizzo intelligente di strumenti innovativi”. 

La ricerca indica peraltro prospettive interessanti – sia per le PA che per le imprese - nell’ottica di un recupero di competitività in importanti settori (come il il Turismo), di un miglioramento della sostenibilità dei bilanci pubblici (Sanità) e di un innalzamento della qualità della vita dei cittadini (come per la Sicurezza e la riduzione della congestione nelle grandi città).

Partecipano al seminario: 

Francesco Grillo, Director Vision e Research Fellow della London School of Economics, e Antonio Cordella, Docente della London School of Economics – Information Systems Department 

Per la Sicurezza: Francesco Contini, Research Institute on Judicial Systems – IRSIG CNR e Andrea Valboni, Technology Officer Public Sector Microsoft Italia
Per il Turismo: Michael Epstein, Massachusets Istitute of Technology di Boston e

Silvia Vergani, Venice International University
Per la Mobilità: Francesco Pierri - Direttore Settore Mobilità di Milano, Amedeo Fumero - Capo Dip. Trasposti Terrestri (MINT), Maria Regina Bortolato - Responsabile progetti Infomobilità Telecom, Mario Virano - Consigliere di Amministrazione ANAS
Per la Sanità: Tony Cornford London School of Economics - Sistema NHS (UK) e  Gabriella Campi, Manging Director Europe  per UBmatrix Inc.
Chiudono l’incontro l’On. Linda Lanzillotta e Roberto Falavolti (Amministratore Delegato Innovazione Italia) 
Per ulteriori informazioni:

 c.orecchioni@vision-forum.org
Vision, the italian think tank

www.vision-forum.org
Via Nizza 100

00198 ROMA

Tel. 06 85358461

Fax 06 85355925

























































